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3HJDVXV, giornale del Gruppo Astrofili Forlivesi è DSHUWR a tutti coloro 
che vogliono collaborare inviando il materiale al socio Fabio Colella 
all’indirizzo IDELR�FROHOOD#WLQ�LW oppure SUHVVR�OD�VHGH�GHO�*$) 

3URJUDPPD�
GL�0DJJLR���*LXJQR������

 
 
Martedì �� mag. 2VVHUYD]LRQH�GHOO¶(&/,66(�727$/(�

',�/81$�(parcheggio di P.le Foro Boario, 
dalle ore 20.30 alle ore 0.15) 

 
Martedì �� mag. /H�PLH�HVSHULHQ]H�GL�DVWURILOR������(R. Turci) 

 
Martedì �� mag. 6HUDWD�OLEHUD  (osservazioni) 
 
Martedì �� mag. /H�SULQFLSDOL�PLVVLRQL�VSD]LDOL   (G. Cortini) 
 
Martedì �� giu.  8OWLPH�QRYLWj�DVWURQRPLFKH�����(G. Cortini) 
 
Martedì �� giu. 3ULPH�LPSUHVVLRQL�VXO�WUDQVLWR�GL�9HQHUH���

(l’osservazione è avvenuta la mattina dalle 7.30 
alle 13.30) 

 
Martedì �� giu. 6HUDWD�OLEHUD  (osservazioni) 
 
Martedì �� giu. .DQW�H�OD�WHRULD�GHO�FLHOR    (C. Mattei Gentili) 
 
Martedì �� giu. &RVWHOOD]LRQL�GHO�FLHOR�HVWLYR�     (G. Cortini) 
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pa g.   �� (GLWRULDOH�
pa g.   �� �$VWURQRPLD�GHO�SDVVDWR�����8Q·RVVHUYD]LRQH�GL�+HYHOLXV���������

GHO������ � ���������di�0DUFR�5DJJL�
pa g.   �� $WWLYLWj�GHL�VRFL� ����/D�/HJJH�5HJLRQDOH�VXOO·,QTXLQDPHQWR�

/XPLQRVR����������a  cu ra  d i�6WHIDQR�0RUHWWL�
pa g.���� /·DQJROLQR�GHOOD�PHWHRURORJLD         a  cu ra  d i *LXVHSSH�%LIIL�
pa g. �� &RVD�RVVHUYDUH������������������%UHYH�$OPDQDFFR�$VWURQRPLFR�

a  cu ra  d i 6WHIDQR�0RUHWWL�
pa g. ��� 5DVVHJQD�VWDPSD����������,QGLFH�SULQFLSDOL�ULYLVWH�DVWURQRPLFKH�

LWDOLDQH��������      a  cu ra  d i 6WHIDQR�0RUHWWL�
pa g.���� ,QFRQWUL�VHWWLPDQDOL������������,O�SURJUDPPD�SURVVLPR�YHQWXUR�
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3HJDVXV�
Anno XII - n°64 

0DJJLR���*LXJQR�������
�

�
�

A CURA DI:  
0DUFR�5DJJL�H�)DELR�&ROHOOD�
 
GRAFICA E  
IMPAGINAZIONE: 
)DELR�&ROHOOD�
 
HANNO COLLABORATO A 
QUESTO NUMERO: 
*LXVHSSH�%LIIL��&ODXGLR�/HOOL��
6WHIDQR�0RUHWWL�
�

�
�
5HFDSLWR��
&�3��Q������)25/,¶�
�
6LWR�,17(51(7��
KWWS���LW�JHRFLWLHV�FRP�JUXSSRDV
WURILOLIRUOLYHVL��
�
 e-mail: 
morettistefa1@tin.it 
 
Mailing-List: 
http://it.groups.yahoo.com/grou
p/gruppoastrofiliforlivesi/ 

 
�

,1�&23(57,1$��
/¶HFOLVVH�WRWDOH�GL�/XQD�GHO����
PDU]R������IRWRJUDIDWD�QHO�
PRPHQWR�GHOOD�SDU]LDOLWj�GDO�
�IXWXUR��3UHVLGHQWH�GHO�*UXSSR�
&ODXGLR�/HOOL��/¶DSSXQWDPHQWR�
FRQ�TXHVWR�VXJJHVWLYR�IHQRPHQR�
VL�ULQQRYD�LO���PDJJLR���

Il Gruppo Astrofili Forlivesi ´-��+HYHOLXVµ 
si riunisce ogni martedì sera presso i locali 
della Circoscrizione n° 3 – Via Orceoli n° 
15 – Forlì. Le riunioni sono aperte a tutti 
gli interessati. 
 

 ************** 
 

Le quote rimangono le stesse dell'anno 
scorso: 
4XRWD�RUGLQDULD��PLQLPD��� ¼������ 
4XRWD�ULGRWWD� 
(per ragazzi fino a 18 anni) ¼�������
�
La quota si versa direttamente in sede al 
Tesoriere Rag. Alberto Gudenzi o a mezzo 
vaglia postale indirizzato a: 

 
GRUPPO  ASTROFILI  FORLIVESI 
CASELLA POSTALE 257  
47100 FORLI' COP 
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Le Stelle • Una pulsar super 
relativistica 

• Ora c’è Opportunity in più 
• La scienza ardimentosa di 

Audouin Dollfus 
• Comete in arrivo: come 

disegnarle 
• Condannato a morte 

L’HST 
• La zona galattica di 

abitabilità 
• Redshift discordi: un 

nuovo caso 
• Microbi più virulenti nello 

spazio 
• La stella più luminosa 

della galassia 
• Prova accessori per chi 

insegue il dettaglio 

• I misteri della Testa di 
Cavallo 

• Marte: l’acqua c’era 
• Hessdalen: la valle 

delle luci sospese 
• La melothesia di 

Priscilliano 
• Cosa ci puo’ dire una 

foto 
• Scoperta la galassia 

più distante 
• Torna a risplendere la 

SN 1987A 
• Cos’è l’energia oscura 
• Un astrofilo scopre 

una nebulosa 
• La Via Lattea 

nell’immaginario 
dell’uomo 

• Prova: Newton 150mm 
Geoptik 

L’Astronomia • Meteorologia spaziale 
• Gli asteroidi troiani 
• Il Gruppo Astrofili di 

Padova 
• L’acqua su Marte: 

confinata nelle calotte 
• Tre cartoline da “Hubble” 
• Un giardino per Guido 

Horn d’Arturo 
• Atmosfere esoplanetarie: il 

primo carbonio e il primo 
ossigeno 

• Un oggetto protostellare 
nel visibile 

• (G)Astronomia in 
orbita – 1^ parte 

• Mercurio e Venere: 
due mondi agli 
antipodi 

• Il transito di Venere 
dell’8 giugno 2004 

• Alla ricerca delle 
origini dell’Universo 

• Scoperto il più grande 
dei corpi della fascia di 
Kuiper? 

• Dark Energy più certa, 
Big Rip più 
improbabile 

• Il risveglio di 1987A 
�
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Quando da ragazzo lessi il primo “vero” libro di astronomia (G. 
Cecchini – Il cielo) un fenomeno astronomico, insieme alle 

eclissi, mi affascinò particolarmente: il transito dei pianeti interni sul disco solare, 
quello di Venere soprattutto. “Il prossimo passaggio di Venere sarà nel 2004”… 
Eh!! hai voglia! Ma il tempo è onesto e l’ora è arrivata: mattina dell’8 giugno 
2004.  
Sarà sicuramente l’evento celeste più importante dell’anno. Della storia dei 
passaggi di Venere ci ha raccontato, quasi come in un romanzo, il Dr. Aldo 
Magrone, tante altre notizie le potrete trovare sui vari siti internet e sulle riviste 
specializzate, mentre su questo nostro opuscolo, a cura di Stefano Moretti, potrete 
leggere gli orari e qualche utile dettaglio inerente l’osservazione.  
Il nostro Gruppo, per l’occasione, sarà in grande spolvero e già da ora invita tutti i 
soci a seguire l’evento. Disporremo i nostri strumenti presso il parco del 
Polisportivo Buscherini (vicino la sede della Circoscrizione n. 3 – Via Orceoli) e 
chiunque abbia a disposizione un semplice strumento di osservazione potrà 
portarlo. E’ indispensabile una raccomandazione: PER OSSERVARE IL SOLE 
OCCORRE UTILIZZARE UNA OPPORTUNA PROTEZIONE sia per la visione 
ad occhio nudo (ma in questo caso non si potrà vedere granché), sia, a maggior 
ragione, utilizzando il telescopio. Di estremo interesse saranno le fasi di ingresso (e 
di uscita) del pianeta - che apparirà come un dischetto nerissimo del diametro di un 
trentesimo di quello del Sole - sulla fotosfera solare. Se saremo fortunati potremo 
intravedere, in queste fasi della durata di una ventina di minuti, un’aureola intorno 
al pianeta, testimonianza della presenza su Venere di una densa atmosfera e la 
famosa “goccia nera”, fenomeno ottico per cui si potrà vedere una specie di 
“picciolo” che sembrerà  unire il dischetto nero con l’esterno del disco solare al 
momento del “secondo” e “terzo” contatto. 
Non è finita; come  vedete dal programma allegato, tutto maggio sarà un “mese di 
astronomia”: 4 maggio eclisse totale di Luna e, dal 7 maggio al 4 giugno, 
appuntamenti settimanali di conferenze per chi si vuole avvicinare all’astronomia, 
organizzati in collaborazione con la Circoscrizione n. 3. In più, se le previsioni 
verranno confermate, entro la prima decade di maggio si renderà visibile la Cometa 
Q4.  
Occasioni ghiotte per trovarci spesso a “PLUDUH�LO�FLHOR”. Non perdiamole! 
 
 

&ODXGLR�/HOOL�
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8Q·RVVHUYD]LRQH�GL�+HYHOLXV��������
GHO������

GL�0DUFR�5DJJL 
 
Come abbiamo avuto modo di vedere (3HJDVXV n° 57, 58 e 59) Johannes Hevelius è 
considerato uno dei più grandi e assidui osservatori della sua epoca. 
Ne è riprova un suo dettagliato resoconto (fatto in prima persona e tratto dal 
volume “(OHPHQWL� GL� $VWURQRPLD”  di Padre Adolfo Müller, Roma 1906) su 
un’ insolita apparizione di pareli a Danzica, città natale di Hevelius e sede del suo 
osservatorio. 
Il SDUHOLR (dal greco � , cioè soli laterali o secondari) è un’ immagine falsa 
del Sole che, in determinate condizioni atmosferiche, può apparire in vario numero 
accanto al Sole reale, da una parte e dall’ altra oppure sopra e sotto. Senza 
addentrarci in minuziose spiegazioni l’ origine del fenomeno va ricercata nella 
rifrazione e riflessione dei raggi solari da parte dei piccoli cristalli di ghiaccio 
sospesi nei cirri, nubi molto alte e sottilissime. Gli effetti di tale rifrazione e 
riflessione  sono la formazione di zone luminose circolari, dette aloni. Nei punti 
ove tali cerchi si incrociano il raddoppio dell’ intensità luminosa produce aree 
luminose tondeggianti dai contorni non ben definiti, che nelle condizioni migliori 
appaiono  come altrettanti astri luminosi, i falsi soli. 
Tra le più interessanti osservazioni di questo tipo quella effettuata da Hevelius:  
 
´,O����IHEEUDLR�������JLRUQR�GL�GRPHQLFD��YHUVR�OH�RUH�XQGLFL�H�PHQWUH�LO�6ROH�JLj�VL�
DYYLFLQDYD�DO�PHULGLDQR� LQ�XQ�FLHOR�GHO� WXWWR�VHUHQR��VL�YLGHUR�GLVWLQWDPHQWH�VHWWH�
VROL�DOOR�VWHVVR�WHPSR��GHL�TXDOL�DOFXQL�HUDQR�SLXWWRVWR�ELDQFKL��DOWUL�GLYHUVDPHQWH�
FRORUDWL�H�FRQ�OXQJKH�FRGH��/D�GLVSRVL]LRQH�HUD�TXHVWD��LQWRUQR�DO�6ROH�YHUR�$��FLUFD�
���� HOHYDWR� VRSUD� O·RUL]]RQWH�� VL� YLGH� XQ� FHUFKLR� TXDVL� FRPSOHWR� *%,&�� GL� XQ�
GLDPHWUR�GL����JUDGL�� LO� OHPER� LQIHULRUH�HUD�DSSHQD���ó�JUDGL�VRSUD� O·RUL]]RQWH�� ,O�
FHUFKLR�DYHYD�L�FRORUL�GHOO·LULGH��FLRq�YLROHWWR��JLDOOR�H�URVVR��DL�GXH�ODWL�LQ�%�H�&�YHUVR�
RYHVW�HG�HVW�VL�RVVHUYDURQR�GXH�VROL�IDOVL��FRORUDWL�VSHFLDOPHQWH�GDO�ODWR�GHO�6ROH�$��
FRQ� GXH� FRGH� OXQJKLVVLPH� G·XQ� FRORUH� ELDQFKLFFLR�� FRPH� GXH� WL]]RQL�� 8Q� DOWUR�
FHUFKLR�FRQFHQWULFR�PD�PROWR�PDJJLRUH�<+=��FRQ�GLDPHWUR�GL�FLUFD������ WURQFDWR�
GDOO·RUL]]RQWH� LQ�<�H�=��EULOODYD�FRQ�YDULL�FRORUL��VSHFLDOPHQWH�QHOOD�SDUWH�VXSHULRUH�
+��JOL�DUFKL�ODWHUDOL�HUDQR�PHQR�OXPLQRVL��'DL�SXQWL�FXOPLQDQWL�+�H�*�GHL�GXH�FHUFKL�
SDUWLYDQR�GXH�DUFKL�FLUFRODUL�FRQ�FXUYDWXUD� LQYHUVD�76�H�45��PROWR�VSOHQGHQWL�FRQ�
WLQWH� LULGDWH�� LO� ORUR�FHQWUR�FRPXQH�VWDYD�QHO�SXQWR�]HQLWDOH�2�� L�GLDPHWUL�HUDQR�GL�
����H�����ULVSHWWLYDPHQWH��1HO�SXQWR�SL��EDVVR��*��GHOO·DUFR�PDJJLRUH��FLRq�GRYH�
TXHVWR�VWDYD� LQ�FRQWDWWR�FRO�FHUFKLR�%*&��VL� YHGHYD�XQ� WHU]R�VROH� IDOVR��PD�SRFR�
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5$66(*1$�67$03$�
    a cura di  6WHIDQR�0RUHWWL
�

,QGLFH�SULQFLSDOL�ULYLVWH�DVWURQRPLFKH�
GHO�ELPHVWUH�SDVVDWR�

�
Rivista Marzo 2004 Aprile 2004 

Coelum  • Venere e le Pleiadi: la 
congiunzione perfetta 

• Le ultime da Marte 
• Asteroidi: quanti ne 

restano ancora da  
      scoprire ? 
• Venere e la Scala del 

Sistema Solare 
• TEST: Oculari TMB 

Optical 
• La polemica Herschel-

Fraunhofer 
• Skylive: un telescopio per 

tutti 
• La macchia rossa di Giove 

• I Transiti di Venere tra 
Storia, Mito e Scienza  

• Il mistero della 
rotazione retrograda 

• Sedna: il decimo 
pianeta ?  

• Marte: tutte le notizie  
• Facili Calcoli con le 

Magnitudini 
• TEST: Oculari Pentax 

XW  
• Sulle distanze dei 

pianeti dal sole  
• I primi anni della 

fotografia celeste 
 

Nuovo Orione 
 

• Fotografia solare  
• "Navi divine" nello spazio  
• Astronomia in Abruzzo  
• Osservare le protuberanze 

solari  
• George Gamow, dai nuclei 

atomici al Big Bang  
• Un incredibile cuore di 

ghiaccio  
• Telescopio Maksutov-

Cassegrain Mirage 7 
• I grandi rifrattori di Lick e 

di Yerkes  
• La focheggiatura in un 

sistema CCD remotizzato  
 

• I nomi delle stelle 
• Il cratere dei dinosauri 
• Acchiappiamo la 

cometa 
• La parallasse: una 

storia millenaria 
• I telescopi per 

l’osservazione lunare 
• I bolidi del 2003 
• F.Zwicky: uno 

scienziato particolare 
• Astronomia in 

Toscana 
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Orizzonte Sud osservabile da Forlì il 1° Giugno alle ore 21.00 TU
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OXPLQRVR�H�SRFR�FRORUDWR��8Q�FHUFKLR�HQRUPH�%()'&��FHUFKLR�SDUHOLDFR�²�1�G�$���GL�
FRORUH� XQLIRUPH� TXDVL� ELDQFR�� FRQ� XQ� GLDPHWUR� GL� ������ SDUDOOHOR� DOO·RUL]]RQWH� H�
����GLVWDQWH�GD�TXHVWR�VL�HVWHQGHYD�WXWWR�LQWRUQR�GD�XQ�VROH�IDOVR�%�DOO·DOWUR�&���

 
 

/D�ILJXUD�UDSSUHVHQWD�LO�IHQRPHQR�GHVFULWWR�ULSRUWDWR�VX�GL�XQ�JORER�H�YLVWR�GDO�GL�IXRUL��SHUFLz�L�TXDWWUR�
SXQWL�FDUGLQDOL��6¶��:¶��1¶��(¶��KDQQR�XQD�GLVSRVL]LRQH�LQVROLWD��

 
,Q� HVVR� VL� YLGHUR� WUH� QRYL� SDUHOLL� ')(� G·XQ� FRORUH� XJXDOH� ELDQFR� HG� DUJHQWHR��
GLVSRVWL�LQ�PRGR�FKH�WUD�HVVL�HG�LO�6ROH�$�YL�ULPDVHUR�LQWHUVWL]LL�GL������FRVLFFKp�)�
�DQWHOLR�²�1�G�$����RSSRVWR�DG�$��VWDYD�SHU�QRUG��(�YHUVR�RYHVW��'�YHUVR�HVW��3HL�VROL�
IDOVL� (� H� '� H� SHU� .� �SROR� GHOO·HFOLWWLFD�� SDVVDYD� XQ� FHUFKLR� PDVVLPR�� WHUPLQDWR�
GDOO·RUL]]RQWH��6·(·1·:·��QHL�SXQWL�1�H�3��LQWHUVHFDQGR�O·HFOLWWLFD�VRWWR�DQJROL�UHWWL��,Q�
'�HG�(�VL�YHGHYDQR�SHUFLz�GXH�JUDQGL�FURFL�ELDQFKH��6L�FRQWDYDQR�FRVu�LQ�WXWWR�VHWWH�
VROL��DQ]L�VH�VL�DYHVVH�RVVHUYDWR� LO� IHQRPHQR�XQ��SRFR�SULPD��VL�DYUHEEHUR�VHQ]D�
GXEELR�SRWXWR�YHGHUH�DOWUL�GXH�SDUHOLL� LQ�+�HG� ,��RUD�YL� VL� YHGHYD�DQFRUD�XQ�FHUWR�
DOERUH��,Q�TXHVWR�FDVR�OD�VRPPD�GHL�VROL�RVVHUYDWL�VDUHEEH�DUULYDWR�D�QRYH��
4XHVWR�VWXSHQGR�H�PHUDYLJOLRVR�VSHWWDFROR�GXUz�GDOOH�RUH����ó�� LQFLUFD�ILQR�DOOH�
��� H� ��� PLQ��� PD� QRQ� VHPSUH� FRQ� WXWWD� OD� PRVWUD� GHOOD� EHOOH]]D�� QHOOD� TXDOH�
DSSDULYD� YHUVR� OH� ���� 3DVVDWD� TXHVW·RUD� FRPLQFLDYD� D� VYDQLUH� XQD� FRVD� GRSR�
O·DOWUD��3ULPR�VFRPSDUYH�LO�VROH�IDOVR�)�QHO�QRUG�FRQ�XQD�SDUWH�GHO�VXR�FHUFKLR��JOL�
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DOWUL� SDUHOLL� FRL� ORUR� FLUFROL� ULPDVHUR� ILQR� DOOH� RUH����H�PLQ�� ���� $OORUD� FROOH� FURFL�
ULVSHWWLYH� VL� GLOHJXDURQR�SULPD� LO� VROH� IDOVR�RULHQWDOH�'�� SRL� TXHOOR� RFFLGHQWDOH�(��
3RFR� GRSR� VL� YLGH� XQ� FDPELDPHQWR� DOWHUQDWLYR� GL� OXPLQRVLWj� H� GL� FRORUL� QHL� GXH�
SDUHOLL�ODWHUDOL�%�H�&��YHUVR�OH�RUH�����PLQ������LO�SDUHOLR�%�YHUVR�SRQHQWH�HUD�PROWR�
OXPLQRVR��PHQWUH�TXHOOR�&�YHUVR�OHYDQWH�HUD�PROWR�GHEROH��YHUVR�OH�RUH����PLQ�����
LQYHFH�TXHVWR�RULHQWDOH�HUD�GL�QXRYR�VSOHQGLGLVVLPR��H�SRWp�HVVHUH�RVVHUYDWR�ILQR�
DOOH�RUH�����PLQ������TXDQGR�TXHOOR�RFFLGHQWDOH�%�HUD�GLYHQWDWR�GHO�WXWWR�LQYLVLELOH��
EHQFKp� OD� VXD� FRGD� IRVVH� VWDWD� VHPSUH� SL�� FRVSLFXD� GL� TXHOOD� GHOO·DOWUR��
HVWHQGHQGRVL�PROWH�YROWH�ILQR�D������DQ]L�WDOYROWD�ILQR�D������FLRq�ILQR�DO�VROH�IDOVR�
(��PHQWUH�TXHOOR�RULHQWDOH�&�QRQ�HUD�PDL�SL��OXQJR�GL������$OOH�RUH����ó�LO�FLUFROR�
<+=�HUD� VFRPSDUVR��PD� JOL� DUFKL� LQYHUVL� LQ�+� H�*� ULPDVHUR� ILQ�DOO·XOWLPR� FRL� GXH�
SDUHOLL�%�H�&�µ�
�
Le descrizioni di simili fenomeni, ad opera di altri autori, non sono sempre immuni 
da esagerazioni che sconfinano nel fantastico: Hevelius era invece conosciuto e 
stimato tra i suoi stessi colleghi come osservatore esatto e coscienzioso. 
Gli stessi avvenimenti, qualora si generino intorno alla Luna vengono denominati 
SDUDVHOHQL: Hevelius ci ha lasciato particolareggiate osservazioni anche di tali 
fenomeni osservati in Danzica il 30 marzo e il 17 dicembre 1660. 
 

 
 

8QD�ULSUHVD�IRWRJUDILFD�GL�XQ�SDUHOLR�UHDOL]]DWD�QHO�IHEEUDLR������GD�5LFN�'HFNDUG�
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(&&(=,21$/(�
�

��*,8*12��������75$16,72�',�9(1(5(�68/�',6&2�62/$5(�
�
�

Contatto I Contatto II Contatto III Contatto IV 
7.20.08 7.39.43 13.04.25 13.23.38 

Ora legale 
�
�

 
 
 

Siete tutti invitati presso la nostra Circoscrizione per l’ osservazione dell’ evento 
(seguiranno comunicazioni). 
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���������� Ore 14.33: uscita di Venere da dietro il disco lunare: da non 
perdere!! Ma attenzione al Sole!! (elongazione 25°) 

 
�

 
 
�

���������� Ore 19.00: bella congiunzione serale Luna – Venere 
(elongazione 2°)�

�

 7�

Come tutti saprete, la Legge Regionale dell’Emilia Romagna contro 
l’inquinamento luminoso (LR 19/03) e’ realtà ed e’ in vigore dal 
Dicembre 2003. 
Credo di fare una cosa gradita nel pubblicarla per una sua 
approfondita rilettura da parte di ogni socio del GAF, nell’ottica di 
un proficuo controllo della sua corretta applicazione. 
 

a cura di 6WHIDQR�0RUHWWL�
 

 
LEGGE DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA 

n. 19 del 29 Settembre 2003 
 

"NORME IN MATERIA DI RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 
LUMINOSO E DI RISPARMIO ENERGETICO" 

 
$UW����
)LQDOLWj�

1. La Regione con la presente legge promuove la riduzione dell’inquinamento luminoso e dei 
consumi energetici da esso derivanti nonché la tutela dell’attività di ricerca e divulgazione 
scientifica degli osservatori astronomici. 
2. Per tali finalità si considera inquinamento luminoso ogni forma di irradiazione di luce 
artificiale che si disperda al di fuori delle aree a cui essa è funzionalmente dedicata e se 
orientata al di sopra della linea dell’orizzonte. 

�
$UW����

)XQ]LRQL�GHOOD�5HJLRQH�
1. La Regione, per garantire una omogenea applicazione delle norme della presente legge, 
esercita le funzioni di coordinamento ed indirizzo in materia di riduzione dell’inquinamento 
luminoso e dei consumi energetici. 
2. Per le finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale, sentita la competente Commissione 
consiliare: 
a) emana, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore della presente legge, direttive e 
specifiche indicazioni applicative, tecniche e procedurali, finalizzate, in particolare, alla 
riduzione del consumo energetico; 
b) coordina la raccolta delle informazioni relative all’applicazione della presente legge, al fine 
di favorire lo scambio di informazioni in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e 
dei consumi energetici; 
c) promuove, in accordo con gli Enti locali, iniziative di formazione in materia di 
illuminazione avvalendosi anche della collaborazione delle associazioni che si occupano di 
inquinamento luminoso, degli ordini professionali e di enti e associazioni competenti in 
materia. 
�
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$UW����

)XQ]LRQL�GHOOH�3URYLQFH�
1. Per le finalità della presente legge compete alle Province: 
a) esercitare le funzioni di supporto e coordinamento ai Comuni per l’attuazione della 
presente legge; 
b) curare la redazione e la pubblicazione dell’elenco degli osservatori astronomici e scientifici 
da tutelare sulla base delle richieste inoltrate dai gestori dei medesimi; 
c) definire, sulla base dei criteri contenuti nella direttiva di cui all'articolo 2, comma 2, 
lettera a), l’estensione delle zone di protezione dall’inquinamento luminoso nell’intorno degli 
osservatori di cui alla lettera b), qualora interessi aree di più Comuni; 
d) individuare, in collaborazione con i Comuni e su segnalazione degli osservatori 
astronomici e scientifici, le sorgenti di rilevante inquinamento luminoso da assoggettare ad 
interventi di bonifica; 
e) aggiornare l’elenco delle aree naturali protette da tutelare. 
 

$UW����
)XQ]LRQL�GHL�&RPXQL�

1. Per le finalità della presente legge compete ai Comuni: 
a) definire sulla base dei criteri contenuti nella direttiva di cui all’articolo 2, comma 2, lettera 
a) l’estensione delle zone di protezione dall’inquinamento luminoso nell’intorno degli 
osservatori di cui all’articolo 3, lettera b); 
b) adeguare il regolamento urbanistico edilizio (RUE), di cui all’articolo 29 della legge 
regionale 24 marzo 2000, n. 20 (Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio), alle 
disposizioni della presente legge e predisporre un abaco in cui siano indicate, zona per zona, 
le tipologie dei sistemi e dei singoli corpi illuminanti ammessi tra cui i progettisti e gli 
operatori potranno scegliere quale installare; 
c) dare ampia diffusione a tutti i soggetti interessati delle nuove disposizioni per la 
realizzazione degli impianti di illuminazione pubblica e privata; 
d) individuare, anche con la collaborazione dei soggetti gestori, gli apparecchi di 
illuminazione responsabili di abbagliamento, e come tali pericolosi per la viabilità, da 
adeguare alla presente legge; 
e) elencare le fonti di illuminazione che in ragione delle particolari specificità possono 
derogare dalle disposizioni della presente legge, fra cui rientrano in particolare i fari costieri, 
gli impianti di illuminazione di carceri, caserme e aeroporti; 
f) svolgere le funzioni di vigilanza sulla corretta applicazione della legge. 
2. Degli impianti di illuminazione redatti e progettati con le modalità previste dall'articolo 5 e 
dalle direttive di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a), deve essere data preventiva 
comunicazione al Comune. 
 

$UW����
5HTXLVLWL�WHFQLFL�H�PRGDOLWj�G¶LPSLHJR�

GHJOL�LPSLDQWL�GL�LOOXPLQD]LRQH�
1. Tutti i nuovi impianti di illuminazione esterna pubblica e privata devono essere corredati 
di certificazione di conformità alla presente legge e devono essere: 

a) costituiti da apparecchi illuminanti aventi un’intensità massima di 0 candele (cd) 
per 1000 lumen a 90 gradi ed oltre; 
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���������� Ore 22.20: Congiunzione stretta tra la cometa Neat 

(mag.+1.2) e M44 (Presepe). Questa configurazione sarà 
facilmente osservabile anche in considerazione dell’elevata 
altezza dall’orizzonte Ovest (circa 40°). I due riquadri 
rappresentano  i campi inquadrati dal campo fotografico di 
un obiettivo da 300mm e 50mm (il piu’ grande). 

�
�

��



 16�

��������: Inizio periodo di visibilità &RPHWD�1HDW�&�����4�; 
osservazione serale verso Ovest. 
Attenzione: probabile visibilità ad occhio nudo. 
magnitudine prevista nel periodo ��������
�
�

 
 
 
 

���������� Massima elongazione Ovest di Mercurio (26°) visibile al 
mattino��
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 /H�VIHUH�FRPXQTXH�VFKHUPDWH�VRQR�LQTXLQDQWL! 
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L�FDVL���H���VRQR�DPPHVVL�VROR�LQ�FDVL�SDUWLFRODUL��HGLILFL�VWRULFL�H�PRQXPHQWL��
H�PDQWHQHQGR�L�IDVFL�ULJRURVDPHQWH�DOO¶LQWHUQR�GHOOD�VDJRPD�GD�LOOXPLQDUH�

Lampada 
sporgente 

Corpo 
inclinato 
 

Vetro curvo 
di protezione 

Vetro bombato 
ma recesso 
 

Corpo inclinato  
ma schermato 

Vetro piano 
orizzontale 
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b) equipaggiati di lampade al sodio ad alta e bassa pressione, ovvero di lampade con 

almeno analoga efficienza in relazione allo stato della tecnologia e dell’applicazione; 
 

Tipo di lampada 
Efficienza 
(Lumen/

Watt) 

Vita media 
(ore) LR 19/ 2003 

Incandescente 8-25 1.000-2.000 Da eliminare 
Vapori di Mercurio 13-48 12.000-24.000 Da eliminare  
Alogenuri Metallici 60-100 10.000-15.000 Solo ove serva elevata resa 

cromatica 
Fluorescente 60-100 10.000-24.000 Solo in ambito residenziale 
Sodio Alta Pressione 45-110 12.000-24.000 Ammesse 
Sodio Bassa Pressione 80-180 10.000-18.000 Ammesse 

 
c) realizzati in modo che le superfici illuminate non superino il livello minimo di luminanza 
media mantenuta previsto dalle norme di sicurezza, qualora esistenti, o, in assenza di 
queste, valori di luminanza media mantenuta omogenei e, in ogni caso, contenuti entro il 
valore medio di una candela al metro quadrato; 
d) realizzati ottimizzando l’efficienza degli stessi, e quindi impiegando, a parità di luminanza, 
apparecchi che conseguono impegni ridotti di potenza elettrica e condizioni ottimali di 
interasse dei punti luce; 
e) provvisti di appositi dispositivi in grado di ridurre, entro l'orario stabilito con atti delle 
Amministrazioni comunali, l’emissione di luci degli impianti in misura non inferiore al trenta 
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)HQRPHQL�SDUWLFRODUL�
GL�0DJJLR�H�*LXJQR������
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��������� Eclisse totale di Luna visibile dall’I talia 
 
 

Inizio 
penombra 

Inizio 
ombra 

Centralità Fine 
ombra 

Fine 
penombra 

19.50.51 20.48.18 22.30 00.12.12 1.09.34 
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�����%UHYH�$OPDQDFFR�
$VWURQRPLFR 

a cura di  6WHIDQR�0RUHWWL  
�

0HVL�GL��0DJJLR�H�*LXJQR������
 

Visibi l i t à Pianet i  ( giorno 15 del mese)  
 

Pianeta Maggio: 
Mattina 

Maggio:  
Sera 

Giugno: 
Mattina 

Giugno: 
Sera 

Mercurio ;� � � �
Venere � ;� � �
Marte � ;� � �
Giove � ;� � ;�
Saturno � ;� � �
Urano ;� � ;� �
Nettuno ;� � ;� �
Plutone � ;� ;� ;�

X: visibile – XX:Visibile tutta la notte – nessuna indicazione: non visibile 
 
 

Crepuscoli  Ast ronomici  ( or a legale)  
 

Data Mattina Sera 
10 Maggio 4.02 22.22 
20 Maggio 3.45 22.40 
30 Maggio 3.31 22.56 
10 Giugno 3.21 23.09 
20 Giugno 3.20 23.15 
30 Giugno 3.25 23.14 

 
 

Fasi  Lunar i 
 

 Luna piena  Ultimo 
quarto  

Luna 
nuova 

Primo 
quarto 

Maggio 4 11 19 27 
Giugno 3 9 17 25 
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per cento rispetto al pieno regime di operatività: la riduzione non va applicata qualora le 
condizioni d’uso della superficie illuminata siano tali da comprometterne la sicurezza. 
2. I  requisiti di cui al comma 1 non si applicano per le sorgenti interne ed internalizzate, per 
quelle in impianti con emissione complessiva al di sopra del piano dell’orizzonte non 
superiore ai 2250 lumen, costituiti da sorgenti di luce con flusso totale emesso in ogni 
direzione non superiore a 1500 lumen cadauna, per quelle di uso temporaneo che vengono 
spente entro le ore venti nel periodo di ora solare ed entro le ventidue nel periodo di ora 
legale, per gli impianti di modesta entità e per gli impianti per i quali è concessa deroga, 
così come definito dalle direttive di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a). 
3. L’illuminazione di impianti sportivi deve essere realizzata in modo da evitare fenomeni di 
dispersione di luce verso l’alto e al di fuori dei suddetti impianti. Per tali impianti è 
consentito l’impiego di lampade diverse da quelle previste al comma 1, lettera b). 
4. E’ fatto divieto di utilizzare in modo permanente fasci di luce roteanti o fissi a scopo 
pubblicitario. 

 

��� �6RQR�9LHWDWL�VX�WXWWR�LO�WHUULWRULR�UHJLRQDOH�IDVFL�GL�OXFH�ULYROWL��DO�GL�VRSUD�
GHOOD�OLQHD�GHOO¶RUL]]RQWH��VLD�ILVVL�FKH�URWHDQWL��LQVWDOODWL�SHU�PHUL�ILQL�

SXEEOLFLWDUL��
 

5. L’illuminazione degli edifici deve avvenire di norma dall’alto verso il basso. Solo in caso di 
illuminazione di edifici classificati di interesse storico-architettonico e monumentale e di 
quelli di pregio storico, culturale e testimoniale i fasci di luce possono essere orientati dal 
basso verso l’alto. In tal caso devono essere utilizzate basse potenze e, se necessari, 
dispositivi di contenimento del flusso luminoso disperso come schermi o alette paraluce. 
 

 
SEMPRE dall’alto verso il basso. Per edifici storici, è possibile dal basso SOLO 

mantenendo i fasci all’interno della sagoma dell’edificio 
�
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$UW����

6DQ]LRQL�
1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque realizza impianti di illuminazione pubblica e 
privata in difformità alla presente legge è punito con la sanzione amministrativa da 500,00 
euro a 2500,00 euro oltre a provvedere all’adeguamento entro sessanta giorni dalla notifica 
dell’infrazione. 
2. Le somme derivanti dall'applicazione delle sanzioni previste dal comma 1 sono introitate 
dai Comuni. 

�
$UW����

'HOHJLILFD]LRQH�
1. Alle modifiche ed integrazioni dei requisiti tecnici e delle modalità d’impiego degli impianti 
di illuminazione di cui all’articolo 5, provvede la Regione con proprio regolamento. 

 
 

$UW����
&RQWULEXWL�UHJLRQDOL�

1. La Regione per agevolare l'attuazione della presente legge può concedere contributi ai 
Comuni per l’adeguamento degli impianti di illuminazione pubblica nell’ambito delle azioni 
previste nel programma triennale regionale per la tutela dell’ambiente di cui all’articolo 99 
della legge regionale 21 aprile 1999, n. 3 (Riforma del sistema regionale e locale). 

 
 

::::::::::: 
 

 
1�%� I l testo di legge qui pubblicato è stato integrato, per una 
migliore comprensione, con figure e tabelle tratte dal sito di 
FLHOREXLR�RUJ, l’associazione che dal 1997 opera per la 
salvaguardia del cielo notturno, promuovendo campagne di 
sensibilizzazione sul tema dell’inquinamento luminoso, ed al 
quale si rimanda per ogni  più approfondita informazione. (0�5�� 

 
�
 
 
 
 

������� 1829,�62&,�
 

������������� ������%UDQGROLQL�%HQLWR��
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/·$1*2/,12�'(//$�
0(7(252/2*,$�
 

a cura di�*LXVHSSH�%LIIL�
 

$O]DQGR� JOL� RFFKL�DO� FLHOR� SHU� RVVHUYDUH� JOL� DVWUL� QRQ� SRVVLDPR�QRQ� QRWDUH� L� IHQRPHQL� DWPRVIHULFL� FKH� FL�
FLUFRQGDQR� �DQ]L� FKH� D� YROWH� LPSHGLVFRQR� GHO� WXWWR� OH� QRVWUH� RVVHUYD]LRQL«���� 3HU� TXHVWR�� D� SDUWLUH� GDO�
FRUUHQWH�QXPHUR�GL�3HJDVXV��RVSLWHUHPR�XQD�UXEULFD�ILVVD��FXUDWD�FRQ�SDVVLRQH�GD�*LXVHSSH�%LIIL��D�OXQJR�
VRFLR� GHO� *UXSSR�� FKH� SUHVHQWHUj� L� SULQFLSDOL� GDWL� DWPRVIHULFL� GHO� ELPHVWUH� SUHFHGHQWH�� 1RQRVWDQWH� OD�
PHWHRURORJLD�VLD�VROR�GLVFLSOLQD�DIILQH�DOO·DVWURQRPLD��FRQWLDPR�VLD�DFFROWD�FRQ�LQWHUHVVH�H�FXULRVLWj�� LQ� ILQ�
GHL�FRQWL�QRL�DVWURILOL�DEELDPR�L�SLHGL�EHQ�SLDQWDWL�D�WHUUD��PD�OD�WHVWD««�SHUHQQHPHQWH�WUD�OH�QXYROH������0�5���
 

�
'DWL�VWD]LRQH�PHWHR��
$OWH]]D�V�O�P�����PW��]RQD�DHURSRUWR�SHULIHULD�6:�GL�)RUOu��
6L�HIIHWWXDQR���RVVHUYD]LRQL�JLRUQDOLHUH��RUH��������������������FLUFD��
Per JLRUQR� VHUHQR si intende che è consentita in una sola delle 3 osservazioni giornaliere una 
nuvolosità non superiore ad 1/8 del cielo visibile. 
Per JLRUQR�SLRYRVR si intende che nelle 24 ore è stato rilevato almeno 1 mm di pioggia. 
Per JLRUQR�FRQ�QHYH si intende che la precipitazione sia stata almeno per qualche minuto totalmente 
nevosa, anche se non ha consentito un accumulo al suolo. 
Per WHPSRUDOH�si intende una precipitazione con attività elettrica. 

3DUDPHWUL�� �	 � 
� � � �� *(11$,2� )(%%5$,2� 0$5=2�
7��PLQ��DVVROXWD���J�� �������� �� ���������� ���������
7��PLQ��PHGLD� ����� ����� �����
7��PD[��DVVROXWD���J�� ����������� ���������� �����������
7��PD[��PHGLD� ����� ����� ������
7��PHGLD�PHQVLOH� ����� ����� �����
*LRUQL�FRQ�7�� �� ��� ��� ��
*LRUQL�VHUHQL� �� �� ��
*LRUQL�QXYRORVL� ��� ��� ���
*LRUQL�SLRYRVL� �� �� ��
*LRUQL�FRQ�QHYH� �� �� ��
*LRUQL�FRQ�QHEELD� �� �� ��
7HPSRUDOL� �� �� ��
3LRJJLD�FDGXWD���PP� ��� ��� ���
$OWH]]D�WRWDOH�QHYH���FP� �� �� ��
9HQWR�PD[����.P�K���J�� :��������� 6:��������� :6:���������
3UHVVLRQH�PLQ����PE����J�� ��������� ��������� ����������
3UHVVLRQH�PD[����PE���J�� ���������� ��������� ����������


